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Sammy Basso (Schio, 1º dicem-
bre 1995 – Asolo, 5 ottobre 2024 ) 
è stato un biologo e attivista italia-
no. Basso viveva con la famiglia a 
Tezze sul Brenta. Aff etto da proge-
ria (che causa un invecchiamento 
precoce e consuma il corpo di chi 
ne soff re) la sua famiglia, assieme a 
un gruppo di amici, nel 2005 fon-
dò l›Associazione Italiana Progeria 
Sammy Basso con lo scopo di con-
dividere e diff ondere le conoscen-
ze e promuovere la ricerca scien-
tifi ca sulla rara malattia genetica.
In occasione dei suoi funerali, è 
stata letta integralmente la lettera-
testamento che Sammy ha scritto 
appositamente per il giorno del suo 
funerale e ha fatto avere ai suoi ge-

nitori dopo la sua morte. Il testo è 
un inno alla vita e una straordinaria 
testimonianza di fede. Va al cuo-
re della sua vita vissuta come un 
dono e al cuore della fede che lui 
coltivava. Scrive: “Voglio che sappia-
te innanzitutto che ho vissuto la mia 
vita felicemente, senza eccezioni, e 
l’ho vissuta da semplice uomo, con i 
momenti di gioia e i momenti diffi  cili, 
con la voglia di fare bene, riuscendoci 
a volte e a volte fallendo miseramen-
te. Non so il perché e il come me ne 
andrò da questo mondo, sicuramente 
in molti diranno che ho perso la mia 
battaglia contro la malattia. Non 
ascoltate! Non c’è mai stata nessuna 
battaglia da combattere, c’è solo stata 
una vita da abbracciare per com’era, 
con le sue diffi  coltà, ma pur sempre 
splendida, pur sempre fantastica, né 
premio né condanna, semplicemente 
un dono che mi è stato dato da Dio.
La gloria personale, la grandezza, la 
fama, altro non sono che una cosa 
passeggera. L’amore che si crea nella 
vita invece è eterno, poiché Dio solo 
è eterno, e l’amore ci viene da Dio. Se 
c’è una cosa di cui mi non mi sono 

mai pentito, è quello di avere amato 
tante persone nella mia vita, e tanto. 
Eppur troppo poco. Chi mi conosce sa 
bene che non sono un tipo a cui piac-
cia dare consigli, ma questa è la mia 
ultima occasione... perciò ve ne prego 
amici miei, amate chi vi sta attorno, 
non dimenticatevi che i nostri compa-
gni di viaggio non sono mai il mezzo 
ma il fi ne. Il mondo è buono se sappia-
mo dove guardare!
Perciò vi voglio parlare schiettamente 
del passo che io ho già compiuto e che 
tutti devono prima o poi compiere: la 
morte.  …È normale, non c’è niente di 
male, anche Gesù ha avuto paura. È 
la paura dell’ ignoto, perché non pos-
siamo dire di averne avuto esperienza 
in passato. Pensiamo però alla mor-
te in modo positivo: se lei non ci fosse 
probabilmente non concluderemmo 
niente nella nostra vita, perché tanto, 
c’è sempre un domani. La morte inve-
ce ci fa sapere che non c’è sempre un 
domani, che se vogliamo fare qualcosa, 
il momento giusto è “ora”!
… Per un cristiano però la morte è an-
che altro. Da quando Gesù è morto 
sulla croce, come sacrifi cio per tutti i 
nostri peccati, la morte è l’unico modo 
per vivere realmente, è l’unico modo 
per tornare fi nalmente alla casa del 
Padre, è l’unico modo per vedere fi nal-
mente il Suo Volto. E da cristiano ho 
aff rontato la morte.. Spero di essere 
riuscito anch’io ad accogliere la morte 
come “Sorella morte”, dalla quale nes-
sun vivente può scappare.” …  Se in vita 
sono stato degno, se avrò portato la 
mia croce così come mi era stato chie-
sto di fare, ora sono dal Creatore. Ora 
sono dal Dio mio, dal Dio dei miei pa-
dri, nella sua Casa indistruttibile. Lui, 
il nostro Dio, l’unico vero Dio, è la cau-
sa prima e il fi ne di ogni cosa. Davanti 
alla morte nulla ha più senso se non 
Lui. Perciò, sebbene non c’è bisogno di 
dirlo, poiché Lui sa tutto, come ho rin-
graziato voi voglio ringraziare anche 
Lui. Devo tutta la mia vita a Dio, ogni 
cosa bella. La Fede mi ha accompa-
gnato e non sarei quello che sono senza 
la mia Fede. Lui ha cambiato la mia 
vita, l’ha raccolta, ne ha fatto qualco-
sa di straordinario, e Io ha fatto nella 
semplicità della mia vita quotidiana”. 
Che bell’annuncio (Kerygma)!

dMariano 
marianopiccotti@gmail.com

«CHE DONO LA VITA»
(Sammy Basso)
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Nel giorno della preghiera, il 
venerdì dei musulmani, ab-
biamo visto e sentito il di-
scorso di Khamenei, guida 
suprema in Iran. Chi legitti-
ma il terrorismo si qualifi ca 
da solo, chiunque egli sia. 
Passi che un presidente mi-
nacci ritorsioni nei confron-
ti di chi aggredisce il suo po-
polo. La politica, nei regimi 
totalitari, viaggia spesso con 
gli eserciti. Anche se stavol-
ta sono disorientato di fron-
te ad una democrazia, Isra-
ele, che sta parlando solo la 
lingua delle armi. Silenzian-
do ogni possibile dialogo. 
Non so accettarlo.
Ma un’altra cosa mi è ancora 
più diffi  cile d’accettare, che 
chi si proclama guida supre-
ma, cioè guida spirituale, si 
possa rivolgere al Buon Dio, 
fare qualcosa che chiamia-
mo preghiera, con il fucile in 
mano. Come se nel mondo 
della religione il tempo si 
fosse fermato. E il pensiero 
sia ancora quello di vedere 
Dio come un dio-di-parte. 
Alleato di un popolo, contro 
un altro. Così sembra ragio-
nare Khamenei. Così, per re-
stare in quell’area geografi ca, 
ragiona Israele, se qualche 
giorno dopo l’attacco terro-
ristico del 7 ottobre Netan-
yahu, a sostegno della strage 
che stava portando a Gaza, 
prende una pagina della Bib-
bia di tre millenni fa, in cui 
il Dio-di-Israele, dio-di-parte, 
comanda al suo popolo di 
uccidere e massacrare un 
altro popolo: Va’ dunque e 
colpisci Amalek e vota allo 
sterminio quanto gli appar-
tiene, non lasciarti prendere 
da compassione per lui, ma 
uccidi uomini e donne, bam-
bini e lattanti, buoi e pecore, 
cammelli e asini.1 Ma quello 
era un dio costruito da un 
popolo che voleva conqui-
stare la terra di un altro: già 
allora l’uomo si faceva scudo 
di una divinità costruita a 
proprio uso e consumo.
Ma oggi un dio-di-parte vive 

anche a Mosca, se Kyrill, 
guida della chiesa russa, di-
chiara santa la guerra sca-
tenata da Putin. In Libano i 
terroristi si autoproclamano 
Partito-di-dio, Hezbollah. 
Un dio-tutto-loro che intima 
di annientare Israele. Figlio 
senz’altro di qualche altra 
divinità. Il Dio-lo-vuole delle 
crociate o il Gott-mit-uns dei 
nazisti li ricordiamo bene. 
Un nostro prete, del resto, 
in una lettera del 1940, così 
saluta i suoi parrocchiani: 
Preghiamo affi  nché la Vitto-
ria venga presto a rallegrare 
i nostri focolari e così faremo 
festa ringraziando cordial-
mente Iddio. È per la vitto-
ria la preghiera, non per la 
pace. Questi giorni, poi, un 
dio-di-parte è apparso anche 
a Pontida. Nasce lì la Santa 
Alleanza dei popoli europei 
contro… Attenzione, non 
una semplice alleanza. Ma 
un’alleanza santa.
Sembra d’essere tornati al 
tempo di Omero, quando 
Era e Atena, dee dell’Olim-
po, off ese da Paride, giovane 
principe troiano, che aveva 
dichiarato Afrodite la più 
bella delle tre, nella guerra 
che ne nascerà saranno in 
campo con i greci contro 
Troia.

Francesco, nel viaggio di ri-
torno da Singapore, ha detto 
che tutte le religioni sono un 
cammino per arrivare a Dio. 
[…] C’è un solo Dio, e noi, le 
nostre religioni sono lingue, 
cammini per arrivare a Lui. 
Certo, ogni religione ha in 
sé del buono, è risultato del-
la rifl essione e della dimen-
sione spirituale di un popolo, 
di una cultura. Il problema 
nasce quando dimentichia-
mo che non tutte le strade 
che una religione indica 
sono per il bene. Un Dio che 
posso pregare con il fucile in 
mano è un dio falso. Costru-
ito a mio uso e consumo. A 
un dio-di-parte non si addice 
questo Nome.
Se Colui che chiamiamo 

Dio è la sorgente della vita, 
per gli umani gli animali le 
piante e tutto ciò che esiste, 
come possiamo pensare che 
possa allearsi con un popo-
lo contro un altro? In pieno 
XXI secolo, capaci di viag-
giare per il sistema solare e 
d’intravvedere l’immensità 
dell’universo, continuiamo a 
ragionare e a pensare come 
gli uomini delle caverne. Chi 
si trova oltre i confi ni, geo-
grafi ci culturali o religiosi, è 
un nemico. Da combattere. 
O, quanto meno, da respin-
gere. Ma non siamo tutti fi -
gli della medesima Vita? Mi 
chiedo quale padre o quale 
madre, sano o sana di men-
te, potrebbe allearsi con un 
fi glio per ucciderne un altro. 
Se dunque voi che siete catti-
vi, sapete dare cose buone ai 
vostri fi gli, ricordava Gesù di 
Nazareth, quanto più il Pa-
dre vostro che è nei cieli darà 
cose buone a quelli che gliele 
chiedono.2 Ma noi chiedia-
mo cose buone? O invece al 
Padre-e-Madre di tutti chie-
diamo di stare dalla nostra 
parte contro altri suoi fi gli?
Non prenderai il nome di Dio 
a sostegno del falso. È una 
delle Dieci Parole che il Dio 
del Sinai consegna a Mosè. 
Saranno le fondamenta su 
cui quest’antico e mitico 
condottiero costruisce la 
legge per il suo popolo. Non 
usare il nome di Dio per so-
stenere falsità. Quale falsi-
tà più di una guerra fatta in 
nome Suo? Continua il te-
sto: perché il Signore Dio non 
giustifi cherà chi prende il suo 
nome per il falso.3

Una donna, o un uomo, oltre 
duemila anni fa così dialoga-
va con Lui: Come di un idolo 
parlano di te, contro te usano 
il tuo Nome.4 Che fi ne ha fat-
to tanta saggezza? Dove l’ab-
biamo relegata?

 1 Sam 15,3 
 Matteo 7,11 
 Deut 5,11 
 Salmi 139,20 
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